
DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA' O INCOMPATIBILITA' Al 


SENSI DELL'ART. 20 DECRETO LEGISLATIVO N. 39 DEL 2013 


Il sottoscritto dott. Giuseppe Cortese, in riferimento al conferimento dell'incarico di Dirigente del 

Settore Risorse umane, collocato nella fascia retributiva B, con decorrenza 1 settembre 2016, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 

richiamate dall'art. 76 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA 

ai sensi e per gli effetti delle disposizioni previste dall'art. 20, decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 

39, recante disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, che non sussiste a proprio 

carico alcuna delle cause di inconferibllità e di incompatibilità di cui al predetto decreto legislativo 

e, in particolare: 

- l'insussistenza a proprio carico delle cause di inconferibilità all'incarico come previste dal Capo Il, 

art. 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013, recante inconferibilità di incarichi in caso di condanna 

per reati contro la pubblica amministrazione: 

1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo 1 

del titolo Il del libro secondo del codice penale, non.possono essere attribuiti: 

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; 

b} gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 

e) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e 

negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale; 

d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 

e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del servizio 

sanitario nazionale. 

2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, f'inconferibilità 

di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena àccessoria dell'interdizione perpetua dai pubblici 

uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto 

di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli 

altri casi l'inconferibilità degli incarichi ha la durata di 5 anni. 

3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo Il del libro Il del codice penale, l'inconferibilità 

ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia 



l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di 

diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 

2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 

privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della 

carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice -Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del 

Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 

3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 

privato in contro/lo pubblico di I/vello regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 

abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 

e) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione. 

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 

privato in contro/lo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili: 

a) con fa carica di componente della giunta o del consiglio della regione,· 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 

abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 

dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico; 

e) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché 

di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione 

della stessa regione. 

La dichiarazione circa l'insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al decreto 

legislativo n. 39 del 2013, citato, verrà reiterata annualmente dal sottoscritto per tutta la durata 

dell'incarico conferito. 

n......... ., .J: ., 
 I 


